Dal quotidiano del litorale romano NUOVO OSTIAOGGI, pag.3, di sabato 5 novembre 2005: 

“OSTIA COMUNE AUTONOMO PER SALVARE IL LITORALE”

La proposta dell’UNI Lazio contro la decisione del Campidoglio di sanare gli abusi edilizi

Ostia – “Il litorale può salvare il suo territorio solo rilanciando l’idea di un referendum per un Comune autonomo dal Campidoglio”. E’ quanto ha dichiarato ieri l’UNI Lazio rendendo noto di essere venuta in possesso in questi giorni dell’ordinanza della I° Sezione del TAR del Lazio con la quale lo scorso 6 giugno veniva decisa la sospensione della demolizione degli abusi edilizi compiuti dalla società CREA nell’area di Capocotta ricadente nella Riserva Naturale Statale “Litorale Romano” e tutelata anche dall’Unione Europea.

“Il Comune di Roma – spiega l’UNI Lazio – si è infatti incredibilmente schierato, in tale occasione, contro la determinazione dirigenziale di demolizione n. 2198 emanata lo scorso 3 agosto dal Municipio di Ostia e per la quale la società CREA aveva fatto ricorso al TAR citando Municipio e Campidoglio. Il Comune, invece di difendere la legalità e l’ambiente di un’area superprotetta, ha colto l’occasione di tale udienza del Tribunale Amministrativo Regionale per schierarsi contro le decisioni del XIII° Municipio ed a favore degli abusi edilizi dichiarando imminente la prevista approvazione del progetto di riqualificazione di tale arenile con l’ampliamento delle cubature dei chioschi originariamente approvati.”

Una vera e propria sanatoria degli abusi esistenti.

“Il fatto – dichiara il portavoce dell’UNI Lazio Paolo GUERRA – è che l’approvazione di tali progetti compete all’Assessorato all’Ambiente della Regione Lazio ed al Ministero dell’Ambiente. E mentre quest’ultimo non ha ancora ricevuto i progetti, l’Assessorato all’Ambiente della Regione Lazio appare nettamente contrario a piani che porterebbero alla sicura distruzione dell’area maggiormente protetta della capitale. I risultati sono stati quelli che il TAR del Lazio ha accolto la richiesta di sospensiva della demolizioni sino al completamento della procedura anzidetta, cioè all’approvazione dei nuovi progetti che però non verranno sicuramente mai approvati. In questo modo l’impunità degli abusi resterà tale in eterno – conclude GUERRA – e ciò avverrà nonostante il tentativo del Municipio di Ostia di imporre il rispetto delle leggi salvaguardando il patrimonio ambientale di Capocotta.”

L’UNI Lazio a questo punto rammenta che nel corso della prossima campagna elettorale per la guida del Campidoglio cadrà una importante ricorrenza a Capocotta: l’8° anno dalla prima ordinanza di demolizione (mai eseguita)  delle strutture abusive in un’area altamente protetta.
